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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
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cent.5 — Arretrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

* 
  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno Ill. — N. 287 
  

I cattolici antiunitari? 
Noi cattolici siamo italiani, siamo 

patrioti come e meglio di qualunque 
altro. Ciò abbiamo sempre proclamato 
e proclamiamo contro i liberali che vor- 
rebbero farci passare come degli in- 
trusi in Italia, come gente all’ Italia 

nemica. 
Ed uno degli argomenti su cui 

quella brava gente appoggia le sue 
accuse, come su rocca inespugnabile, è 
il seguente: L’astensione dalla vita let- 

teralmente politica significa disconosci- 
mento del regime dell’ unità naziooale. 

Fu questo argomento anco recente- 

mente rimescolato per contraddire alle 
dichiarazioni di patriottismo fatte in 
taluna circolare della direzione dell’ O- 
pera dei Congressi. 

Filippo Crispolti, in un articolo che 
ora fa il giro dei giornali cattolici, ha 
ribattuto da pari suo le aecuse libera- 
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lesche. Vale la pena di riassumere al. 
meno nella sua argomentazione | arti-- 

colo del Crispolti! 
« Per sè stessa l'astensione politica, 

dice egli, non ha nulla di ripugnante 
allo Stato: le stesse leggi che conce- 
dono la facoltà di dare il voto pei 
deputati, concedono quella di non dar- 
lo ». L'esercizio o il non esercizio di 
questo diritto sono entrambi legali. 
Dunque il fatto dell’astensione per sè 
nou contraddice agli obblighi civici. 

      

Giornali 
Nonna fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

« Colla nostra astensione noi abbiamo 

bensi difeso il diritto pontificio, compa- 

  

tibilissimo del resto coll’ esistenza dello : 

Stato italiano, ma tolto ciò, noi abbiamo ' 
positivamente consolidato il regime uni- 
tario nazional>. 

Se fossimo andati in parlamento nel 
1859 e 60 avrebbero in esso acquistato 
una rappresentanza, una affermazione, 
una forza tutti 1 partiti fedeli alle vec- 
chie dinastie e alla vecchia divisione 

sto mezzo di vita, quei partiti, pur ren- ì i 
1 SIR 3 . i dalla parte dei corruttori. 

dendo giustizia al bene che c’era nei ; 
governi e negli ordinamenti passati, an- 
darono pian piano togliendo dai loro 
programmi ogni rivendicazione separa- 
tista e dinastica, tanto che presto si 
trovarono uniti dalle Alpi alla Sicilia in 
un puro consenso religioso ed italiano ». 

Notizie YVaticane 
  

Un dono dell'imperatore d'Austria 

a Leone XIII. 

Roma, 16. — E’ imminente la partenza 
“da Vienna per l’Italia di uno splendido 

Contraddirebbe pei motivi ond’è ispira-. 
to o pegli effetti che produce? Neppure. 
Che cosa intendiamo noi cattolici aste- 

nendoci dalle urne politiche? Vogliamo . 
solo attestare (e l'attestazione ci è im- 
posta dall’Autorità competente della no- 
stra religione) che havvi una questione 
sostanzialmente religiosa che dev'essere 
risolta: la questione romana. Con ciò ; 
disconosciamo noi forse il regime del- 
l'unita? Nient' affatto. 

Vogliamo solo rammentare a questo 
regime unitario, che restagli un gran 
dovere da compiere. 

Tant'è vero che non avversiamo il 
regime dell’unità, che questo si giova 
pieuamente dell’opera nostre. 

« Noi non solo paghiamo le tasse, se- 

Î 

diamo come giurati, popoliamo le ca-: 

serme, compiamo cioè gli stretti ob- 
blighi del cittadino, ma entriamo nella 
magistratura, nei gradi militari, nelle 
Università e via discorrendo ». 

D'altra parte lo stesso mezzo che noi 
desideriamo veder adoprato per scio- 
gliere la questione pontificia, implica il 
riconoscimento del regime unitario na- 
zionale. Imperocchè. noi vogliamo che 

vagone salon che porta un cofano conte- 
nente un oggetto preziosissimo per ma- 
t-ria e per arte, del peso, si dice, di 5 
quintali. E' il dono che l’ imperatore 
Francesco Giuseppe invia al Sommo Pon- 
tefice Leone XIII in occasione del suo 
prossimo Giubileo Pontificale. Il vagone 
salon è custodito da due corrieri im pe- 
riali con scorta. Giunto al confiue, pro- 
seguirà direttamente per Roma. 

Nomina e Beatificazione, 

Roma, 16. — Monsignor Spezza è stato 
nominato Reggente la Cancelleria Apo- 
stolica. 

Roma, 16. — Stamane si è adunata la 
Santa Congregazione dei Riti per emet- 
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e cattolico del 

grafare un piagnucoloso: « provveda! » 
Gominciate dal provvedere voi a voi 
stessi! Avete il Circolo socialista? Fatene 

lare virilmente la legge e il diritto. Vi 
‘ piace di cantare il riscatto del lavoro: 

« De’ suoi figli opra sarà?» E cantatelo; 
ma cominciate anche dal mettere in atto 
il ritornello del nostro inno, quando si 
tratti di riscattare coll’opera vostra il 
vostro paese dalla vergogna della corru- 
zione e della violenza ». 

Non ci curiamo di sapere se i socia- 
i i , listi di Ravanusa abbiano detto il vero 

regionale d’ Italia. Mancato invece que- : 

  

nel loro telegramma e se il governo, in- 
terpellato in proposito, si sarebbe posto 

Vogliamo solo notare la lezione uma- 
nitaria che un gran maestro socialista dà 
a’ suoi scolari. Per baccol egli insegna a 

: una squadra di cittadini pronti a tute-- 

metter le mani addosso ai sopraffatori, a - 
‘ ha spinto la popolazione alla rivolta. L’in- romper teste, a morir pugnando... Non si 

scherza! sangue caldo, sangue furibondo 
quel Bissolati. 

Se avesse detto : Scuotetevi dal letargo, 
lasciate certa prudenza e nell’ organizza- 
zione compatta e cosciente rivendicate : 
per le vie legali i vostri diritti, ciò sa- 
rebbe stato nei limiti, Ma il focoso de- 
putato vorrebbe si adoprassero ben altri 
mezzi: giustizia sommaria ei vuole. 

Ora, se Bissolati trova la radice della ‘ 
mafia nella prudenza dell’ elemento one- 

"Il conflitto colla Venezuela sto, e noi troviamo la causa di Candela 
e Giarratana ecc. in prediche pari a que- 
sta dell’ on. Bissolati. 

Carità criminale. 
Diamo l’incarico ai Dibattimenti di far 

qui un commento, anzi più commenti di 
seguito invece, nostra. I nostri lettori leg- 

‘gano e si ed flchino. Il nominato perio- 

tere il voto nella causa di Beatificazione ! 
e Canonizzazione del Vener. Giovanni 

Eudes. 
  

Cose di Corte e di Governo 
Pogli sgravi. 

Roma, 16. — La Gommissione degli 
sgravi ha discusso i primi 14 articoli del 
progetto. Al settimo articolo si parlò an- : 

‘ che del progetto Sonnino relativo alla 
riduzione dell'imposta fondiaria, ma vi. 
si soprassedette, volendosi prima sentire ‘ 
il ministro Garcano per quanto riguarda . 
la somma che potrà essere disponibile. 

Per l'aloool industriale. 

Roma, 16. — I deputati delle regioni 
vinicole, riunitisi a Montecitorio, delibe- , 
rarono, che perdurando il 
con Carcano, prensenteranno alcuni e- 
mendamenti intesi a proteggere | iudu- 
stria vinicola. 

Si ritiene però che l’approvazione della 
: legge non sarà ritardata essendo tutti 
i concordi sul regime dell’alcool da dena- 

l’accordo colla Santa Sede non sia fatto 

da un’ Ilalia ribellata o sopraffatta; vo- 

gliamo che sia fatto dalla Camera, dal. 
i non poter dare nessun affidamento senza 

Sans $ do T) a Ì choc x o a È » . ale 

Senato, dal IRe, con quelle stesse statu- | prima consultare i colleghi di ministero. 
tarie mansioni legislative, colle quali li-. 
beramente essi diedero vita al deplorato 
conflitto attuale. 

Escluso che l'astensione dei cattolici 
sia antipatriotica nei suoi motivi, resta 
a vedere se lo sia ne’ suoi effetl. 

Non entrando i cattolici al. parla- 
mento, questo resta forse vuoto? Le 
leggi non si fanno ? 

« No: accade soltanto che il parla- 
mento si riempie di avversarii nostri e 

rali soltanto ». 
Ora che questa conseguenza abbia 

potuto produrre scandali nell'animo di 

alcuni cattolici superficiali si capisce, 

ma che lo produca nella stampa libe- 

rale è strano. 
Si riconoscono dunque così disastrosi 

per l’ Italia i liberali, che ci chiamano 

  

turarsi per l'industria. 

La tassa soolastica. 

- Roma, 16. — La Commissione pel di- 
segno di legge sull’aumento di stipendio 
ai maestri elementari si è riunita col- 
l'intervento di Nasi. Questi dichiarò di 

Si dichiarò però favorevole al principio 
di imporre la tassa scolastica. 

disaccordo | 

dico liberale (N. 49) scrive: 
‘Apriamo la legge sulle Opere pie del 

17 luglio 1900, n. 6972, e leggiamo negli 
articoli 1 e 8 che le Congregazioni di Ca- 
rità hanno l’obbligo santissimo di « pro- 
« muovere i legali provvedimenti ammi- 
« nistrativi e giudiziari di assistenza e di 
«tutela degli orfani e minorenni [abban- 
« donati, dei ciechi e dei sordomuti poveri. 
«assumendone provvisoriamente la cura, 
«nei casì urgenti ». 
Rechiamoci nei Comuni di Giffoni sei 

Casali — Gercepiccola — Manopoli; ov- 
vero scriviamo a qualche amico di colà: 
vedremo od apprenderemo di minorenni 
abbandonati nella miseria, nel sudiciume, 
n’ pericoli della strada: ciechi e sordo- 
muti e pezzenti, e sterpi abbandonati u- 

  

ssila Fosis) 

Î Friu 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ivsa modo. 
Parrus Archiep. Utin en. 

desiderato dagli interroganti. 
Altre risposte vengono date da Baccelli, 

indi la l a nà icarsi nel : quindi la legge potrà applicarsi nel senso . 
$ 

sottosegr. agli esteri, e Niccolini, sottosegr. ‘ 
ai lavori, a due interrogazioni, una sul- 
l'espulsione intimata a Nizza dal governo ' 
francese a due italiani, l’altra sui ritardi 
ferroviari. 

Si approva dopo brevissima discussione 
il diseguo di legge per la proroga del 
corso legale dei biglietti di banca e delle 
agevolezze fiscali per la liquidazione delle 
mobilizzazioni degli istituti di emissione. 

Si discute il disegno di legge sui 
provvedimenti per gli spiriti adoperati 
per l’ industria. 
  

LA INSURREZIONE IN CINA. 

Telegrammi da Shanghai recano: 
Nella provincia di Sze-Tchonen la fame 

surrezione ha preso proporzione formi- 
dabile. Le autorità non hanno che 5000 

    

   

  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea e 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 

cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

  

Mercoledì 17 Dicembre 1902 

L'enciclica papale 
SUI SEMINARI 

  

Non sono molti giorni che io leggevo 

«in uo libro del Loisy: L’orthodoxie parati 
suivre une sorte de ligne politique, moyenne 

et obstinémeni conciliante, entre les. conclu- 

- manifestazioni 

uomini disponibili e non possono tener 
‘ delle sue costruzioni. testa agli insorti. 

A Tehi-Kiang una vera guerra civile 
è scoppiata fra i cinesi convertiti e i ci- 
pesi ortodossi. Naturalmente si accusano 
i missionari di aver provocato questi di- 

: sordini. 
  

Un’ interpellanza 
alla Camera inglese. 

sions extrémes que lon peut tirer des don- 

nées qu’ elle a en depòt. Ciò che il Loisy 
dice dell’ortodossia riguardo al dogma, 
parlando dello svolgimento della teologìa 

cattolica, si può bene applicare a tutte le 
della chiesa, compresa 

quella della formazione del clero. La 

chiesa non appoggiò mai gli eccessi da 
qualunque parte venissero, nemmeno in 

questa parte dell’opera sua; e in questa 
serenità di procedimenti che esclude la 

passione e il partito preso, sta in molta 
parte il segreto delia solidità meravigliosa 

Sono note le polemiche tra cattolici in 
questi ultimi anni intorno all’ educazione 

e alla istruzione ecclesiastica; polemiche 

| dibattute vivacemente specie in Fraucia 

e in Italia su giornali e riviste. Chi dice 

‘ nolemica dice molte volte eccesso. Così 

Londra, 16. — Lansdowae, rispondendo. 
ad un’interrogazione di Spencer circa 
il conflitto col Venezuela, dichiara che 
l'Inghilterra ricevette per mezzo degli. 
Stati Uniti la proposta d’arbitrato. Il 
governo inglese sta esaminandola. 

Circa le cause dell’ultimatum Lansdo- 
wne richiama l’attenzione sul fatto che 

gli uni volevano cristallizzare l' istitu- 

zione chiericale, non ammettendo nes- 
suna di quelle riforme che i tempi ri- 
chiedevano, o almeno ammettendole scar- 
samente e con molti rimpianti; gli altri 
volevano conceder troppo ai tempi, e 
aprivano a dirittura la via ad una quasi 
laicizzazione volontaria dei seminarî che 

sarebbe stata un suicidio. Tra queste op- 
poste correnti però c’era sempre, e c’è 

‘ancora, una schiera di ben pensauti, ab- 

il governo inglese non inviò meno di. 
tre serii avvertimenti al Venezuela in 
giugno, novembre e l’ultimo, nonchè 
l’ultimatum inviato nel priucipio di di- 
cembre. Nella sua risposta all’ ultimatum 
il Venezuela, senze fare allusione precisa , 

‘ che segna un altra volta il cammino ad esso, lagnasi che il governo inglese 
non abbia offerto riparazione per i danni 
cagionati dal Bonrigh. 

Il Venezuela dic=va inoltre che il te- 
soro della Repubblica essendo esaurito 

‘ era impossibile al governo venezuelano 

ualmente nel dolore, ai vituperii ed agli & ) i ; 
scherni della canaglia. 
‘Apriamo il vol. 101 degli Anwali di 

statistica per leggervi a pagina XXXIII, 
la disperazione di S. E. il Presidente 
comm. Canonico su la lettera morta, che 
sono gli articoli 1 ed $ citati. 

Leggiamo, infine, il Bollettino ufficiale 
del 15 novembre passato del Consorzio 
Nazionale, [e apprendere che le Congreghe 

: di Carità di Giffoni — (Gercepiccola — | 

La Commissione approvò quindi la : 
i tassa suddetta, mantenendo il principio ; 
che con essa si aumenterebbero gli sti- : 
pendi ai maestri elementari.. 

caio   

ato & 

‘ Il taglione socialista. 
L’on. Bissolati, (direttore dell’ Avanti), 

di Rava- : sani i 
: caffè; 300 0;0 di più %l petrolio ; 400 00 

avendo ricevuto dai socialisti 

- :n,_! nusa la notizia che il sindaco e il con- 
che le leggi sono fatte da questi libe- È sigliere provinciale uscente esercitano su 

larga scala la corruzione, violentando la 
volontà degli elettori, eseguendone il 
sequestro personale e servendosi anche 
di accoltellatori, con l’invocazione: — 
Provveda, diretta al Bissolati stesso, que- 
sti risponde che è inutile che egli inter- 
pelli il Governo, perchè sarebbe dalla 

‘ parte dei corruttori, quando manca per- 

nemici di essa per ciò solo che la la-. 
sciamo governare unicamente a loro ?. 
Si noti poi che neppur |’ equilibri so 
RESI O IR Sg NICO ‘ dove sia la radice profonda della mafia. 
litico possono essi allegare nel rinfac- 

ciarci la nostra astensione. Se a noi 

fosse lecito di entrare in parlamento, i 

liberali farebbero tutti gli sforzi per 

farci star fuori. Che cosa dunque equi- 

libreremo in tal caso ? i 
Poi Crispolti assegna all’astensione dei 

cattolici un effetto, che noi per vero 
dire, non arriviamo a intendere. Egli. 
Scrive: 

fino nei socialisti quella reazione che 
sarebbe legittimo attendere contro la 
corruzione e la violenza. 

Bissolati scrive poi: 
« Purtroppo questo telegramma rivela 

Essa è nella — diciamola così — pru- 
denza dell'elemento onesto. I sopraffatori 
han libero gioco, per la semplice ragione 
che ci è nell'ambiente la disposizione a 
lasciarsi sopraffare. 

Vedete qui; questi bravi socialisti di 
Ravanusa si trovano di fronte a sequestri 
di persone, a minacce di accoltellatori, 
e invece di telegrafarci la notizia che 
hanno saputo alfine mettere la mano 
sui violenti e rompere la testa agli accol- 
tellatori, non sanno far altro che tele- 

  

Boiano — Monopoli, a mezzo dei rispet- 
tivi Presidenti e dell’ iliustrissimo signor 
Prefetto — Autorità utoria — hanno ero- 
gate a saldo o in accento di debito, lire 
50, 25, 25, 100, rispettivamente allo..... 
stesso Consorzio nazionele, per concor- | 
rere, patriotticamente, ed ammortizzare 
il nostro.... Debito Pubblico! 

E per conchiulere ed... indignarvi, 
meditate queste cifre  sventolate negli 

gioni del 

ultimi Congressi e nelle recentissime cam- 
pagne contro le spese improduttive : 

4 a, 2° 

Da! 1862 al 1900 UItalia ha pagato di - 
imposte, allo Stato, lire 53 miliardi e non 
ha speso per le bouifi he nemmeno 120 
milioni. E mentire il Consorzio tiene morti, 
inerti 60 e più milioni, la malaria fa 
strage tra i lavoratori e le terre desolate 
aumentano a perdita d'occhio. E gli oneri 
del tesoro sovo cresciuti da 200 ad 800 
milioni; cioè di 600 milioni, che, capita- 
lizzati, dduno una cifra enorme ! 

- Il Presidente della Giunta del Bilancio 
disse che 1)’ Italia si è indebitata di un 
milione, ogni giorno! 

Intanto, paghiamo 50 per 100 più del 
suo valore il grano, 100 00 di più il 

di più le zucchero; 1885 0,0 di più il sale. 
E 

nelia delinquenza e nella miseria! 
    

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 15. — Presiede Biancheri. 
Coriese sottosegr. all’istruzione, risponde 

a Del Balzo, Dal Verme, Ceriana, May- 
neri, Chiapusso, Gavazzi, ecc. intorno ai 
criteri addottati nello intendere ed appli- 
care le leggi 9 luglio 1876 e 2 aprile 1886 

| per gli stipendi agli insegnanti nelle 
‘scuole elementari. 

Osserva prima di tutto che 1’ applica- 
zione della legge non fu sollecitata per- 
chè le informazioni ei ruoli richiesti dal 
Ministero alle provincie ed ai comuni 
sono giunti con molta ritardo, con molto | 
disordine e con molteimperfezioni. Nota ! 
che sono stati indicat: persino. nomi di 
comuni e di frazioni non compresi nel- 
l’elenco ufficiale. Di qui nuove investi- 
gazioni e richieste e 1ruovi lavori, ma da 
‘pochi giorni tutto il lavoro è compiuto e 

pi 

1 Tiali 3 SAN ] o io i ar : 

l’ Italia eccelle nell’analfabetismo, : Uniti rimanessero impassibili. Numerosi 

pagare i suoi debiti; ma da appena ri- 
stabilita la pace non sarebbe stato neces- 
sario ricordargli i suoi obblighi. 

Lansdowne conclade così: Sono sicuro 
che la Camera sarà d’accordo meco nel- 
l’ammettere che dobbiamo essere grati 
ai bunvi uffici interposti dal. ministro 
degli Stati Uniti a Caracas. Quando alla 
distruzione delle cannoniere del Vene- 
zuela dice di non poter spiegare quale 
concorso di circostanze ha reso neces- 
saria tale misura presa dai tedeschi. 

Si sa che la spiegazione data dai te- 
deschi era che quelle navi erano car- 
casse inservibili. n. dir. 

Gl’ingiesi fanno pulizia. 

Laguayra, 16. — Gl’inglesi fecero sal- 

borrente da ogni eccesso, e pur favore- 
vole a quel progresso che è condizione 
essenziale di vita. 

Questi ultimi devono aver salutata con 
compiacenza l’attuale enciclica pontificia 

della. chiesa progressivo sempre, e sem- 
pre sereno tra gli eccessi. L’ enciclica non 

dice gran che di nuovo e non pretende. 
‘ neppure di dirlo, giacchè ci rimanda al- 
l’altra che il papa scrisse anni sono per 

i seminari francesi. i 

Ben giustamente al Santo Padre sta a 
cuore la formazione dello spirito sacer- 

. dotale, e su questo tema la lettera con- 
tiene sapienti considerazioni di ordine 
altissimo che i rettori di seminari sono 

chiamati a meditare seriamente, per im- 
pedir l’entrata nel loro istituto di quel 

naturalismo fatale nel quale assai bene 
il papa mostra il nemico. Riguardo agli 

studi (tranne che per la predicazione e 
per la teol. morale che raccomanda viva- 

: mente) nulla dice in particolare. Ma nelle 

tare e bruciarono le casematte e le pri-. 
forte Libertadov a Porto Ca- 

bello, come pure le baracche adiacenti. 

Per la protezione dei sudditi italiani 

Washington, 16. — L'ambasciatore d’I- 
talia visitò Hay pregandolo di autorizzare 
il ministro degli Stati Uniti di Caracas 
ad assumere eventualmeute la protezione 
dei sussidi italiani al Veuezuela. La do- 
manda fu subito accolta. 

‘ In favore della Venezuela. 
New York, 16. — Il New York Herald 

-ha da Caracas che i residenti argentini 

‘ incaricato 

e cubani offersero il loro contingente a 
Castro. Si assicura che l'Argentina ha 

il suo console di vegliare 
: azione degli Stati Uniti concernente 

  

l'applicazione della dottrina di Monroe. 
L’Argeotina sarebbe intenzionata di 

assumere una parte preponderante e for- 
nire il suo aiuto nel caso in cui gli Stati 

telegrammi furono scambiati fra Caracas 
e Santiago. i 

Non danno l’assenso. 
Washington, 16. — Hay ha incaricato 

gli ambasciatori degli Stati Uniti a Lon- 
dra e a Berlino di informare i governi 
inglese e tedesco che gli Stati Uniti non . 
danno il loro assentimento con espres- 
sione qualsiasi al diritto internazionale 
di blocco pacifico. 

Fu un equivoco? 

Parigi, 16. — Il bombardamento di 
Puerto Gabello ha durato esattamente 95 
minuti. Il messaggio di Castro giunse 
alle 4 e 45, ma non potè essere comu- 
nicato al comandante inglese prima delle 
ore 5, ora fissata per il principio del 
bombardamento. Il messaggio dava or- 
dine di accordare soddisfazione. 

La fortezza di Libertador ed un altro 

L
'
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i
z
i
o
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ate
. 

comandante del Libertador fu fatto pri- : 
gioniero. 

forie furono completamente demoliti. Il : DAro. 

linee generali che segna,. egli si mostra 

i pienamente consono agli altri atti che 
di lui conosciama. 

Leone XIII nota bensì la relativa im- 
portanza della scienza umana di fronte 

agli eterni veri che il sacerdote è chia- 
mato a predicare, ma in pari tempo la 
vuole questa scienza umana. Non rim- 
pianti in lui di mutazioni accidentali di 
metodi: per due volte nella sua lettera 
egli dichiara lontano dal suo pensiero 
di rigettare que mutamenti che rendono 
l’opera del clero sempre più efficace nella 

società în mezzo a cui vive, e vuole che 
si accetti quanto di veramente buono .ed 

utile si riconosca negl innovati metodi (1), 
mentre dall’altro lato sostiene che debba 
rimanere inalterata quella sepurazione e 

distinzione per le quali la chiesa consi- 
derò sempre quanio si attiene alla disci- 

plina sacerdotale, come un tutto a sè, non 
pur distinto, ma separato altresì dalle ordi- 
narie norme del vivere laicale. E — come 

si vede — quella via media formata di 
progresso e di tradizione (o meglio di 
progresso incessante che corregga meglio 

che non rompa i fili che lo avvincono 
al passato e ne aggiunga di nuovi) a cui 

si devono i successi miglioratori. 
E un filo nuovo aggiunge il papa di- 

rettamente. Vuole che i candidati al sa- 
cerdozio, sul termine della loro educazione 
ne’ seminari, vengano convenientemente am- 
maestrati ne’ documenti pontifici che riguar- 

dano la questione sociale e la democrazia 
cristiana, astenendosi per altro... ‘dal pren- 

dere qualsiasi parte al movimento esterno. 

Chi sa che cosa sia un seminario ben 
comprende la delicata sapienza di que- 
st’ ultima riserva: ma del resto, vi par 
poco? E’ in altre parole una cattedra di 
sociologia che il papa vuole in un semi- 

Così sebbene improntato  forte- 
mevte a un carattere tradizionale, il do- 

!i cumento pontificio ha — non dissimu- 
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lato — un cenno largamente progressivo. 
To mi compiaccio quì e con me si com- 

piacceranno certo tutti i friulani consta- 
tando che il nostro seminario diocesano 
si è già posto audacemente sulla via se- 

gnata dal papa. Per non parlare dell’e- 
ducazione che fu sempre in esso ordinata 

secondo lo spirito sacerdotale, i nuovi 
programmi d'istruzione di cui parlano 
anche i cenni storici pubblicati 1’ anno 
scorso, rispondono pienamente alle ve- 
dute pontificie. S. E. il nostro arcivescovo 
volle egli medesimo la cattedra di socio- 
logia, e l’attuale rettore mons. Pelizzo si 
mostrò veramente conscio de’ nuovi bi- 

sogni intellettuali promovendo diretta- 
. mente coadiuvato dai professori, un sano 
avvanzamento di studi. 

Elio Gulleri. 

(1) Mi si permetta ina nota a proposito 
di metodi. L’amico Gori, che io amo e 
stimo sinceramente, nel Crociato di sabato 
parla di un mio articolo su Harnack e 
Loisy. Prima di rispondere correggo un | 
errore del proto. Avviene così che egli giunga 
alle due conclusioni dogmatiche ecc. dice 
l'articolo sulla prima colonna della II pa- 
gina. Quel due è del proto: mio invece 
sarebbe il sue: a ognuno il suo, per finire 
il bisticcio. 

Giò chiarito, eccomi. Che cosa dice 
l’ Harnack ? Che G. Cristo, e quindi an- 
che il dogma della sua divinità, è estra- 
neo al Vangelo: G. GC. predica il Padre 
non sè stesso. Che cosa avrebbe risposto 
— secondo me — un polemista vecchio? ; 
Avrebbe detto che Gesù si chiamò Dio, 
e che lo provò con i miracoli e con le 
profezie adempiute. Ma la prima asser- 
zione del polemista sarebbe stata da pro- 
varsi colla filologia e coi sussidi che dà ‘ 
lo studio dell'ambiente giudaico, altrimenti ’ 
non avrebbe avuto valore storico: e que- ! 
sta cosa il polemista vecchio avrebbe tra- 
scurata perchè non uso o contrario a” me- 
todi critici. La seconda asserzione (che 
Gesù provò la sua divinità cci miracoli 
e colle profezie adempiute) sebbene giusta, ‘ 
non era richiesta dall’avversario. L’avver- 
sario conchiudeva la sua critica distrut- 
trice dicendo, non che Gesù Cristo non 
è Dio, ma che la divinità di G. Cristo non 
sì fonda sul Vangelo. Bisognava dunque 
rispondergli, non provando la divinità di 
G. G. dai miracoli e dalle profezie; ma 
semplicemente facendogli vedere che que- 
sto dogma si fonda sul Vangelo. Vede 
dunque l’amico mio che la polemica ver- ‘ 
sava su un terreno assolutamente storico 
e non toccava ancora il falto trascendente. 
Questo sarebbe venuto dopo: lo dice an- | 
che il mio cortese contradditore: ma al. ° 
lora, caro Gori, bisogna scrivere a Loisy 
che detti un altro libro che faccia seguito: 

. jo ho parlato a proposito di quello che 
ha dettato ora, e che bisognava che det- 
tasse — nelle sue linee generali — così. 

Quanto a quello che dice il mio dotto 
amico de’ giudei, cioè che stavano fuori 

- di tiro (come io dissi dell’ Harnack) di 
fronte ai miracoli di Gesù, non posso 
neppur qui convenire con lui. I giudei ; 
accettavano il soprannaturale anche ma- 
nifestato nella storia: erano quindi pie- 
namente @ diro dei miracoli di 
Quante volte Gesù non li ha rimprove- 
rati che pur avendo la chiave non entra- 
vano essi e non lasciavano entrare gli 
altri nel regno de’ cieli? Erano dunque 
perfettamente « tiro. Che se i miracoli 
non li colpivano, ciò avveniva perchè 
indurato era il loro cuore, non perchè 
non fossero 4 tiro (cioè, fuor di metafora, 
perchè non accettassero il soprannaturale). 
QueL soprannaturale non accettavano; 
non il soprarinaturale. L’ Harnack invece 
non accetta nè quello nè altro in quanto 
manifestato nella storia. 

E per me basta. Amerò meglio conti- 
nuare la polemica col mio amico seduto 
accanto a lui vicino al fuoco, che sulle 
colonne fredde di un giornale. E’ il vero 
metodo di stagione. 
  

La grande miseria a Londra. 

Londra, 16. — Da due giorni in tutta 
l’ Inghilterra fa un freddo terribile. A 
Londra le società di beneficenza hanno 
dovuto triplicare il personale per supplire 
ai bisogni. Si contano presentemente cin- 
quecentomila operai senza lavoro sola- 
mente a Londra. i 

Si temono mali maggiori pel forte del 
l’ inverno. i 
  

L'accademia musicale di S. Cecilia 

Roma, 16. — L’ Accademia di Santa 
Cecilia ha festeggiato iersera il 25° anai- 
versario della sua fondazione con l'in- 
tervento di Nasi, delle autorità, delle no- 
tabilità artistiche e di numerosissimi 
invitati. Il presidente conte di San Mar- 
tino, pronunciò un applaudito discorso, 
al quale rispose il Ministro Nasi dichia- 
randosi lieto come Ministro e come rap- 
preseniante del Governo di offrire all’Ac- 
cademia di Santa Cecilia con tutte le 
forze del sentimento la sua parte di coo- 
perazione come uomo politico e come 
cittadino italiano. Si 

Il Ministro ha quindi rilevato la bene- 
merenza del presidente dell’Accademia 
ed ha annunziato di aver fatto coniare 
due medaglie d’ oro per Giovanni Sgam- 
bati ed Ettore Pinelli che furono tra i 
primi fondatori delle scuole musicali di 
Santa Cecilia. 

Il Ministro ha soggiunto che l’opera 
compiuta al Liceo Santa Cecilia è la più 
degna testimonianza della formazione del 
‘sentimento italiano a Roma (!ì). 

Ha rievocato la memoria del maestro 
Marchetti che tenne alta la tradizione 
musicale Nazionale. Quindi ha ricordato 
le parole di Verdi che disse che per pro- 

gredire nell’arte non bisogna dimenticare 

così parlando Verdi aveva tutta la visione 
della grandezza antica, e pensava nendi- 
meno a tutto ciò che deve essere pensato 
e fatto in avvenire. 

Questa missione futura si fa pure lu- 
minosa nell'animo nestro pensando ciò 
che fecero e seppero fare i nostri mag- 
giori, e ciò comprese sopratutto Verdi il 
cui nome non significa solo genio ed 
arte, ma anche Patria e libertà. 

Verdi mirò a gareggiare coi sommi 
stranieri al pari dei nostri genii seppe 
mantenere rispettato e sacro il sentimento 
musicale italiano. 

Il Ministro ha proseguito dicendo che 
la musica è la grande forza educatrice 
delle anime. Il problema educativo si 
risolve nell'arte col creare le armonie 
dello spirito e mettere in accordo il cuore 
colla ragione, il sentimento colla morte, 
le parole colle opere. Tutte le migliori 
virtù, la bontà, la generosità, l'amicizia 
che è dentro il cuore nostro! 

Il Ministro rivolse un caldo inno al- 
l’arte musicale destinata a creare anche 
la dolcezza delle anime nostre ad educare   e possibilmente ad accrescere le forze 
alle generose aspirazioni, non per la glo- 
ria soltanto ma anche per la necessità e 
per le battaglie della vita. 

E concluse: Questo voi bene intendete,   

Gesù, | 

o maestri italiani; la musica e il canto 
che voi insegnate e che noi tutti amiamo, 
primeggiano fra le cose più belle e sante 

i destinate all’onore e all'amore della pa- 
tria comune. 

î Quindi il Sindaco pertò il saluto della 
| cittadinanza. E seguì il trattenimento mu- 
i sicale, accolto da entusiastici applausi. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 

I tramviori ripigliano il servizio, 

Milano, 16. — Si è venuti ad un ac- 
cordo fra la Commissione degli sciope- 

‘ Tanti e i rappresentanti della Società 
Edison. L'accordo fu concretato sulle basi 
seguenti ; 

Per itramvieri: che il minimo garan- 
tito al personale sulla partecipazione ai 
prodotti sia di Lire 100.000, anzichè di 
L. 90,000, come era stato offerto dalla 
Edison. Dis 

Per il personale delle officine: mante- 
nuto l'aumento dell’ 8 00, si decise di 

| concedere a tutti il riposo di due giorni 
al mese pagati, salvo per alcuni, cui sono 
affidati incarichi speciali. 

La Commissione riferì agli scioreranti 
i termini di quest’accordo e gli sciope- 

“tanti decisero di riprendere il lavoro. 
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Il fiasco dello sciopero generale, 

Marsiglia, 16. — Il Comitato dello scio- 
pero generale pubblica un lungo mani- 
festo in cui espone che lo sciopero ge- 
nerale non è possibile per mancanza di 

: mezzi per sostenerlo. Prolungatidolo si 
‘ getterebbero nella miseria molte migliaia 
. di operai. 

Il Comitato quindi rinunzia lasciando 
: libere le corporazioni operaie di dichia- 
rare scioperi parziali. 

Il Comitato degli inscritti marittimi ha 
| deciso di continuare lo sciopero, inneg- 
i giando alla... rivoluzione sociale ! 

c
r
 

: Non bisogna dimenticare che due giorni 
. erima il Comitato aveva fatto appello a 
; tutti i lavoratori per uno sciopero gene- 
: rale. Questi in massima non risposero. E 
fu fortuna; perchè ecco che il Comitato 
stesso arnunzia che non sono....... fondi. 
E chissà quante centinaia di ‘operai per 

i l'atto inconsulto di uno sciopero prema- 
i turo non si trovano ora nella miseria?! 

NEI 

VENTIQUATTRO ASSASSINATI 

  

  

Sofia, 46. — L'Agenzia Bulgara comu- 
nica. che 24 operai macedoni mentre pas- 
savano tranquillamente il confine per 
rientrare in Macedonia, furono uccisi da 
una pattuglia turca presso Dubnitza. 
  

  

La situazione nel Marooco, 

Parigi, 16. — I torbidi al Marocco con- 
tinuano, Sebbene le notizie dei giornali 
dicano il contrario. La sicurezza degli 
stranieri è seriamente minacciata. 

L’ incrociatore Brillionk della flotta in- 
glese nel Meditteraneo lasciò Plymouth 
diretto sulle coste del Marocco. 

Il danno delle inondazioni, 

Algeri, 16. — La linea ferroviaria di 
Algeri Blidano e Medeah è interotta in 
seguito ad inondazioni. 

La Turchia si ritira, i 

Tunisi, 15. — La Turchia ritirò Je sue 
truppe dalla zona neutra della frontiera 
tra la Tunisia e la Tripolitania, ove i sol- 
dati turchi cominciarono a costruire tre 
blockhaus. Pare che il ritiro debbasi alle 
insisistenze della Francia presso la Su- 
blime Porta. 

Domandano un'azione energica. 

Madrid, 16. — 1 deputati carlisti don 
loaquin Lorenz e don Juan Pradera, par- 
titi da Barcellona per Venezia, hanno 
l’incarico, di chiedere a don Carlos, che 
abdichi in favore del figlio don Jaime. 
I due deputati dimostreranno a don Car- 
los che questo è il vivissimo desiderio 
della grande parte del pattito carlista, 
che desidera un’azione energica. 

Gli Stati-Uniti rioompensano. 

Washington, 16. — Roosevelt racco- 
inandò al Senato di approvare i crediti 
necessari per indennizzare le famiglie dei 

V11 luglio 1901, come pure il superstite     ferito. 

nè ripudiare il passato e soggiunse che, : 

due italiani linciati dalla folla a Erwin: 

Contro il divorzio 

Il fiasco definitivo del governo - La 

= Non dobbiamo lusingarci. 

Roma, 16. — La Commissione del di- 

vorzio respinse con cinque voti contro 
tre il progetto informativo del divorzio; 

e circa la ricerca della paternità richiamò 
i progetti di Gianturco e Sorani, riman- 
dando i lavori dopo le vacanze. 

L’art. 1 sul divorzio suona così: « La 
sentenza della separazione personale può 
dar luogo allo scioglimento del matri- 
monio nei casi e nei modi 
dalla presente legge ». 

Massimini, favorevole all’articolo, con- 
venne che il rigetto dell’articolo stesso 
implicherebbe la esclusione del principio 
del divorzio o anche in quella forma 
così prudente ristretta dal Governo, per 
la quale, come risultato, non si possa 
giungere al divorzio se non attraverso il 
procedimento di separazione e dopo tre 
anni da questa, mentre tante legislazioni 
ammettono che si possa chiedere diret- 
tamente il divorzio. 

Borciani dichiarò che, sebbene sia fa- 
vorevole a più estese applicazioni del 
principio del divorzio, accettava intanto 
questa più limitata proposta del governo. 

Garmine e Salandra rinnovano le loro 
dichiarazioni contrarie, anche perchè te- 
mono le estensioni vagheggiate dal Bor- 
ciani. 

Posto ai voti l’art. 1, fa approvato da 
Borciani, Massimini e Ciccotti; votarono 
contro, Carmine, Salandra, Materi, Sca- 
lini ed Aguglia. 

Devevasi poi procedere all’ esame del 
secondo capo relativo alla ricerca della 
paternità: ma Massimini, Materi e Bor- 
cianì osservarono che la intera Commis- 
sione era concorde nell’accettare in mas- 
sima questa parte del progetto del Go- 
verno e che le questioni particolari e il 
coordinamento delle disposizioni esige- 
vano un certo studio e una larga prepa- 

canze; onde preposero e Ja Commissione 
deliberò di rinviare le sue riunioni alla 
ripresa dei lavori parlamentari. 

Il presidente raccomandò ai singoli 
commissari di preparare e presentare nel 

credessero di proporre, 

Con questo voto taluni ritengono defi- 

La setta non si dà vinta per così poco; 

pagna contro quei sapienti che sono la 

negazione del buen senso, della moralità 

e della patria. — Il popolo italiano non 

vuole il divorzio; il governo italiano set- 

non capisce l’ anima del popolo italiano 

e perciò è indegno di governarlo. Questa 

sia l’antifona che noi dobbiamo cantare 
da mane a sera sull’aria dei principli 

democratici ! 

Popolo intendi ! 

a discutere l’artitolo 1 sul divorzio, Bor- 
ciani ha dichiarato che egli aveva comin- 

ciato l’esame dei volumi della nota peti- 
zione contenente 3,500,000 firme, presen- 
tate da Bianchini, ed erasi persuaso che 

massime della campagna. 

Popolo, intendi; un socialista non ti 

perchè stai in tampagna.... Popolo, 
tendi la democrazia di questi socialisti e 

in genere di questi democratici senza 

Camera dai depntati socialisti, i quali ti 

negano perfino la personalità umana. 

Intendi e sappi difendere all’occasione 
la tua dignità. 
  

Un processo clamoroso 

Montpellier, 16. — Davanti a questa 
corte d’Assise è cominciato ieri il pro- 
cesso contro i 1)6 arabi che partecipa- £   
Margueritte (Algeria) Per evitare facili 
equivoci di nomi, i singoli accusati sono 
contrassegnati da numesi applicati loro 
sul petto. 

sr 

  

La rivolta avvenne cer sono circa due 
anni, Gli avvocati degli accusati rifiuta- 
rono il giurì di Algeri, e la Corte di 
Cassaziene diede ragione agli avvocati. 
E° per questo che l'affare di Margueritte 
si giudica a Mortpellier. — 

. Gli accusati, tutti arabi, sono in numero 
di centocinquantadue. 

il capo della rivolta è il 
coub. 

famoso Ya- 

e ricoverato nella infermeria del carcere 
di Milianan, dov3 è guarito. 

Questo Yacout è un allucinato od un 
esaltato che era perfettamente sconosciuto 
nella regione in cui avvenne la rivolta. 

  

‘ potenti sette di cui tutta l'Algeria e il. 

  

   

  

| Maroceo sono disseminate. 

Commissione respinge il progetto ; 

determinati : 

  
razione che non si potrebbe fare nelle | È 

poche sedute che restano prima delle va- : 

frattempo in iscritto gli emendamenti che : 

Soltanto dal mese di maggio in poi: 
‘ vennero arrestati in Algeria più di trenta : 

> . 

emissari dei Senussi i quali 
propaganda contro gli europei. 

facevano 

  

Senatori e Cavalieri. 
Roma, 16. — Si torna a parlare di 

nuovi senatori da nominarsi in occasione 
del capo d’anno. Tra questi si fa il nome 
di Baldissera. 

Roma, 16. — Vennero nominati cava- 
lieri del lavoro: Aimis Gaetano stampa- 
tore sul cotone a Messina; Bassi Aurelio 
esportatore di vini a Padova; Bianchini 
Enrico operaio alla manifattusa di Doc- 
cia; Bocconi Ferdinando industriale a 
Milano; Devilla Gomez Francesco espor- 
tatore a Bisceglie; Nardi Giuseppe agri- 
coltore a Roma; Novi Giuseppe indu- 
striale a Genova; Pierro Luigi editore a 
Napoli; Rostain Alfredo, elettro-tecnico 
a Torino; Sbertoli Augusto, industriale a 
Cogoleto; Tempioni Giovanni architetto 
a Ravenna; Aula Domenico industriale 
a Trapani. 
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Soioporanti condannati. 

Firenze, 16. — Il Tribunale ha con- 
dannato i pompieri che si sono rifiutati 
di accendere i fanali durante lo sciopero 
generale a centocinquanta lire di multa 
per ciascuno. 

Dtritolato dal tram, 

Genova, 16. — Il fanciullo Giuseppe 
Gercari di 9 anni, attraversando incauta- 
mente il binario mentre soppragiungeva 
il tram di Pontedecimo è stato orribil- 
mente stiitolato,< 

Il frenatore Gampaner è fuggito. 

Il coraggio di un medico, 

Torino, 16. — Mentre ieri notte due 
ladri saccheggiavano una farmacia in 
Borgofranco, il medico dottere Mercandi 
li sorprese. Armatosi di un pestello egli 
li affrontò impavidamente atterandone ri- 
petutamente uno a colpi di pestello, L’al- 
tro ladro sparò contro il medico due re- 
volverate. I due ladri però riuscirono a 
fuggire. 

Dimostrazioni contro un municipio. 

Taranto, 16. — Nel comune di Mottola 
fuvvi oggi un'imponente dimostrazione 

i di pepoio contro l’attuale amministrazione 
: comunale. Si tenne un comizio che diede 

nitivamente sepolto il progetto-legge sul 
divorzio; ma non dobbiamo lusingareci. 

in un modoo nell’altro essa tornerà alla ; 

carica e noi cattolici idioti debbiamo tro- | 
varci sempre pronti a ripigliare la cam-; 

tario vuole il divorzio ; il governo quindi 

luego a gravi incidenti, poichè, all’uscita 
del pubblico, essendosi formato un nu- 
meroso assembramento dinanzi al mag- 
gove caffè del paese, dovette intervenire 
la truppa. 

DALLA PROVINCIA VELLA i RO rà LANA did 

  

Pordenone 
15 dicembre. 

Il lavoro della nostra unione 
Domenica alle 4 pom., nella sala Co- 

Jazzi si tenne un’adunanza della Sezione 
cattolica del lavoro. Intervennero circa 
500 soci e un centinaio di altre persone. 
Il signor Giuseppe Ds Mattia, presidente, 
apre l adunanza; indi cede la parola al 

| Rev. D. Annibale Giordani, che con pa- 
i rola franca e convincente svolse il tema; 
i a Insegnamenti di un comizio ». 

Si ha da Roma che prima che venisse ! 

nessuna serietà poteva avere quella ma-. 
nifestazione: due terzi dei nomi sono di 

analfabeti; moltissimi altri sono di donne, : 

Confutò tutte le obbiezioni del signor 
Rosso, non potute confutare domenica 
scorsa per le inurbanità degli avversari; 
dimostrò come il socialismo tenda a strap- 
pare la Fede ed a corrompere il cuore; 
di qui la necessità dell’ Unione per il 
bene dell’ anima e del corpo. Fu inter- 
rotto ripetutamente da applausi. 
Venne proposto e ad unanimità ap- 

provato : 
1. La costituzione di una scuola serale 

per gli operai che desiderano istruirsi 
. nelle questioni del giorno, 

dà importanza perchè non sai scrivere, | 
in-. 

2. Un ringraziamento affettuoso e spe- 
ciale a S. E. Mons. Vescovo, al beneme- 

i rito Comitato diocesano, al clero della 
| Diocesi, per l’ interessamento dimostrato 
i verso l’ Unione. 

Dio, che ti danno importanza solo quando | 
hanno bisogno ci te, sole quando tu li. 
aiuti a montare in alto! Popolo della cam- ! 
pagna, intendi come sei disprezzato alla. 

3. L'abbonamento del giornale Garofano 
bianco. 

4. Il seguente indirizzo al Presidente 
del Consiglio dei ministri: 

« Solenne assemblea Unione Cattolica 
Pordenonese protesta energicamente con- 
tro il fatale progetto del divorzio. L’esem- 
pio d’altre nazioni, la parola di illustri 
scienziati dimostrano come il divorzio sia 
la cancrena della famiglia e della società. 
Nan si assassini l’Italia; si pensi invece 
ed una seria ed efficace legislazione so- 
ciale», i 

Dopo una vivace discussione nella quale 
presero parte i soci Piliin Giuseppe, Ven- 

; PS! dramini Marco e Moro Giuseppe, i soci 
n° n © 7 5 Ì & 25 Di MPpiia E $ è F n 5 rono alla rivolta del 26 aprile 1901 a! votarogo concordi che le conferenze ab- | 

: biano carattere privato con estensione di 
i biglietti a quelle persone che danno affi- 

  
Ferito da due palle di fucile, fu preso | 

Per questo si crede che egli non sia, 
stato che un istrimento nelle mani delle © 

damento di educazione e di civiltà. 
L'assemblea si sciolse entusiasta e ani- 

matissima. 
Si spera ottimo frutto. 

Toimezzo 
16 dicembre. 

Arte musicale. 

La Patria del Friuli di ieri annunciava, 
>” . . ue 

che alla sera nella Chiesa di S. Giacomo 

Pier Luigi. 

Apost. di città, fra altro, alla Novena si; 
i sarebbere eseguite le litanie del maestro ; 
Cosetti di qui, litanie di recente da iui | 

‘ cemposte e dedicate alla Schola cantorum ' 
i di S. Cecilia di Udine. Tali litanie fu- 
rono pur qui iersera eseguite, ed agli 
intelligenti piacquero, ed encomiarono il 
compositore. 

E ad Udine quale successo ottennero? 

DIE, 

  

      

    

x i RS TO Sa 
Camino di Codroipo 

15 dicembre. 

All'adunanza 

che ebbe luogo ieri ed alla quale inter- 
vennero Glero e capi-famiglia di Camino 
per la trattazione dell’ordine del giorno: 

a) Istituzione della Confraternita del 
Ss. Sacramento; 

6) Resoconto cassa vimivi. 
Fu ad unanimità deliberato l'invio 

del seguente telegramma: i 
« Presid. Consiglio Ministri Roma. 

Clero e capi-famiglia Camino in Pa- 
rocchia. Pieve. di Rosa oggi adunatisi 
protestano contro Progetto Divorzio ten- 
dente allo sfacimento famiglia — istitu- 
zione soave santa — e abbrutimento 
umanità civile. 

Per tutti Presidente dell'adunanza ». 
ì Bondì. 

Buja 
15 dicembre. 

La macelleria, 

Come in altra mia vi tenni cenno 
della istituenda macelleria cooperativa, 
così adesso posso aggiungere che oggi 
ebbe luogo al Palazzo Municipale una 
riunione per l'approvazione dello Statuto, 
e martedì sera sarà altra riunione, per 
eleggere le cariche e cioè: un presidente, 
due supplenti e dieci consiglieri. N nu- 
mero delle azioni a L. 10 è già rilevante, 
480 che presto andrà sopra le 500. 

Poi si fabbricherà in acconcio luogo 
una ghiacciaia, sia per conservare vie- 
meglio nell’ estate }a carne, come per 
tornare in questa stagione, di utilità per 
tante forme di malattia di cui abbonda 
la ormai misera schiatta umana. 

Agraria e disegno, 

Con odierno manifesto, questo anore- 
vole Municipio fa noto che è aperta l'i 
scrizione per quei giovani che vogliono 
approfittare delle lezioni di-agraria e di 
dis:gno che si daranno in questo inverno 
nelle scuole comunali di S. Stefano, in- 
segnante il signor Michele Tissino perito 
agrimensore. 

Ognuno cemprende di quanta utilità 
pratica tornino queste lezioni, in modo 
speciale quelle di agraria, a cui son già 
numerosi gli iscritti. 

Festa Federale. 

Questa Società Cattolica di Mutuo Soc- 
corso con lettera del 8 corr. numero 
70 ebbe dalla Presidenza della Federa- 
zione Società Cattoliche Friulane, la par- 
tecipazione, che la terza Festa Federale 
st terrà in Buja. Oggi poi si riunì la 
Presidenza di questa S. C. e stabilì che 
questa festa sia celebrata la terza dome- 
nica di gennaio. Inutile dire che i rap- 
presentanti le Società conferate, saranfio 
Ospiti graditissimi di questa Società, che 
farà il possibile sia per accontentare gli 
intervenuti, come per raccogliere i mas- 

cattoliche della provincia. Ai rappresen- 
tanti antecipo il benvenuto del loro umile 
e volenteroso Ursus. 

Canale di Raccolana 
16 dicembre. 

Divorzeida. 

Domenica, 14, ci fu un’adunanza della 
presidenza e consiglio della Società ope- 
raia cattolica per discutere su vari inte- 
ressi morali e materiali della medesima. 
Ricordata la memoria del defunto con- 
socio mancato sotto le armi nella scorsa 
estate, passò approvata la proposta di 
fargliene solenni funerali verso la metà 
del prossimo gennaio. In ultimo fu ac- 
colto con favore il pensiero di spedire un 
telegramma di protesta contro il progetto 
di legge sul divorzio. Ecco quale fu con- 
cepito: 

« Presidente Camera deputati — Roma. 

Presidenza Società operaia cattolica Sa- 
letto Raccolana, unita adunanza speciale, 
protesta contro settario progetto legge di- 
vorzio, domanda rispetto sebtimenti ge- 
nerali nazione ». 

eninteso che di questi telegrammi 
Sua Ecc.za farà conto di accendere il suo 
indivisibile olezzante Virginia (fuma o 
pipa); mentre il suo degno collega Socci 
(ehi! proto, guardati dal stampar sozzi) 
ci rivomiterà contro il generoso e mai 
abbastanza apprezzato epiteto di idioti. 
Grazie di tanta preodigalità! Noi nulla 
vorremmo dirgli di ripicco, se nen ci 
allettasse il ricordo di quei vecchi eppur 
sempre pratici proverbi: «Chi di gallina 
nasce convien che raspoli », ecc. 

Pasian Schiavonesco 
16 dicembre. 

i Mercato. 

Animatissimo il mercato bovino di ieri. 
Più che mille i capi di bestiame: ottimi 
affari. Nel pomeriggio una folla. straor- 
dinaria di gente si era accalcata sulla 
piazza del Municipio. Fra le allegre suo- 
nate della banda di Pantianicco ebbe 
luogo Pestrazione della tombola. 

E così, la posizione del mercato, lo 
scalo merci a pochi passi, le comodità 
di cui può disporre un paese centro, la 

| mitezza dei prezzi sui vini e sulle ciba- 
rie, l'ospitalità di tante. buone famiglie, 
fanno credere che la fiera mensile di 
Pasiano debba sempre avere un felicis- 

S. S. simo esito. 

Mortegliano   16 dicembre. 
Il nuovo Pievano. 

Vi scrivo in ritardo. Quindici giorni fa 
giunse la Bolla Pontificia che nominava 
Pievano di questa importante parrocchia 
e vicaria foranea Vattuale economo Don 
Luigi Piacereani. La lieta novella fu ac- 
colta con un entusiasmo indescrivibile, 
poichè Don Luigi in pochi mesi con la 

‘ sua attività straordinaria, con lo zele e 

  

simi frutti da questa adunanza delle forze. 
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prlicenza a Dogiolica 
stima e 

desidera. Un amico. 

  

La morte di Don Lorenzo Toso. : 
i ste d’accusa, esclude totalmente 
: stato ll Buzzi in collutazione col Piaz- Da Tarcento riceviamo il segu&nte te- 

legramma: « Oggi morì Don Lorenzo 

Teso; domani, giovedì, seguiranno a 
Tarcento i funerali alle ore 10 alt. ». 

  

Povero Don Lorenzo! Noi lo abbiamo 
conosciuto vicatio a Lusevera. 

Era mite, prudente, zelante. Sia pace 
all’anima sua! e trovi in cielo il premio 
ai suoi meriti sacerdotali. 

Hgli era nato a Tarcento il 10 agosto 
1844. 

  

  

CRONAGA "CITTADINA 
DIARIO SAGI SAGRO. 

18, Aspet. Parto di M. V. 

@ mercati della provincia. 
48, Sacile, Vdine. 

AR TIZA 

Giovedì 

Fiere 

Giovedì 

  

Pel servizio dei pacchi postali 

Per il servizio straordinario dei pacchi 
postali, nella ricorrenza delle prossime 
Feste di Natale, la Direzione delle Poste 
‘avverte che a datare dal 18 corrente, la 
chiusura di questo Ufficio Gentrale ‘dei 
pacchi sarà protratta fino alle ore 20. 

Nel periodo predetto sarà opportuno 
che il AO ‘0 spedisca possibilmente i 
pacchi postali in anticipazione di qualche 
giorno per prevenire inevitabili grandi 
ritardi. 

Sarà buona cosa inoltre che i pacchi 
siano condizionati con involucri consi- 
stenti includendovi uh secondo indirizzo 
e che le Ditte commerciali impostino i 
pacchi nelle org più prepizie della gior- 
nata in relazione alla partenza dei treni. 

Mos'ra di merletti. 

Sabato 20 corr. e nei tre giorni se- 
guenti nella sede della locale scuola dei 
merletti in via Treppo N. 17, verrà aperta 
una mostra dei lavori che vi vengono 
eseguiti. 

Quanti amano incoraggiare gli sforzi 
li utili e geniali iniziative, quante esimie 
persone sentono il bello non De 
ranno a fare una visita. Sarà forse pe 
loro buona occasione di eseguire a 

‘buon acquisto, esplicita conferma del 
loro gradimento. è 

Come si spiega ? 

Sino dal 27 novembre certo Cotis Pie- 
tro fa Domenico, di anni 66, da Marti- 
gnacco, rinveviva presso il ponte del 
Cormor, in direzione di Martignacco, due 
vasi pieni, probabilmente di olio, due 
pacchetti di cioccolata, una di confettura, 
ed una carrozzella da bamuino. 

Di questo rinvenimento ieri solo il 
Commissariato di P. S. venne a cono- 
scenza. Che si tratti del compendio di 
qualche furto? 

In contravvenzione. 

seppe cattivarsi la. 
la benevolenza di tutti indistin- 

tamente. Qui si crede con fofdamètrito : 
che il novello Pievano e sulle otme dei | 
suoi antecessori e dello zio Don Marco : 
di santa memoria saprà dare.al paese. 
quanto da lunghi anni amsiosamente sì 

î 
E 
È 
Î 

É 
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i 
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i struzione del campanile 

  

  

    

Nell’escussione dei testi d’ accusa vi è 
anche il padre del Plazzotta, il quale per 
esseré esttemamente sordo fa spolmobare 
l’ illmo sig. Presidente; e siccome patla 
in dialetto prettamente carnico, così quale 
interprete deve intervenire ‘il giudice 
avv. Cosattini. L’escussione di questo te- 
ste desta spesse volte l’ ilarità nel pub- 
blico. 

Anche una donna vecchia fa infastidire, 
a tutta ragione, il Presidente; questa te- 

che sia 

zetta; accusa invece che fu un certo Ve- 
nuti; motivo pel quale. si fanno delle 
aggiunte al precedente verbale. 

Il primo teste di difesa che è il Se- 
gretario di Treppo Carnico, dà buone 
referenze dell’accusato. 

Oggi si escuteranno gli altri Sei testi 
a difesa, indi le arringhe e il verdetto. 

IN 

  

PRETURA 

Processo per diffamazione, 

Nella Prétura do I Mandaménto oggi 
verrà discussa la causa contro. Pigahi 
Giuseppe di Rizzol lo împutato di diffa- 
mazione, pet avere in Rizzolo il giorno 
9 febbraio 1902 comunicando con più 
persone offeso l'onore di Sbuelz Giuseppe, 
attribuendogli il fatto di avere icevuto 
dal Rev. Cappellano sac. Pietto Lucis, 
L. 50 per andare a Udine ad acquistare 
della calce che doveva servire alla co- 

e, mentre invece 
il denaro io consumò con una donna di 
Qualso ; il denaro fu. poi restituito al 
Rev. Cappellano dal fratello Pio Sbuelz. 

Vi sì escuteranno 22 testimoni fra ac- 
cusa e difesa. La parte civile è rappre- 
sentata dall'avv. comm. Vincenzo Casasola. 
La difesa sarà sostenuta dall’ avv. Mario 
Bertaccioli. 
A domani il risulta to. 
  

Segretariato del Popolo 

Notizia comunicate 

del R. Commisariato dell'emigrazione, 
Emigrazione nel Transvaal e in altri paesi 

dell’Africa del Sud. — I) R. Console iu 
Pretoria (Transvaal), in data del 6 ottobre, 
netifica che, nonostante le avvertenze e'à 
difuse in Italia circa le grandi difficoltà | 

: le che si oppongono all’evitrata nel Transvaal 
e nel Nata}, continuano ad affluire nei 
porti dell’Africa del Sud Italiani in cerca 
di lavoro. 

Si conferma ora che il Governo inglese 
non concede per l’entrata degli Italiani 
nel Transvaal e nel Natal più di 20 per- 
messi mensili. Si trovano già nell’Africa 
del Sud, in attesa di entrare nelle colenie 
inglesi, 102 Italiani; il che vuol dire 
che occorreranno ancora parecchi mesì per- 
chè gli Italiani che sono sul luogo ottengano 
di poter entrare. 

Anche nel porto di Lorenzo Marquez, 
sono adottate misure restrittive per lo 

e dare un deposito di 20 lire sterline 
(fr. 500). 

Gli emigranti italiani che ora si recas- 
sero nell’Africa dei Sud col proposito di 

i entrare nel Transvaal o nel Natal fareb- 
‘ bero inutilmente un viaggio così lango e 
dispendioso, e sare ebbero costretti a ritor 
nare indietro a loro spese, neft potendo 
fare assegnamento sopra sussidi delle R. 

- Autorità Consolari per il rimpatrio, I vigili ucbani rilevarono iersera la: 
contravvenzione ali impresario del tra-’ 
sporto dei detenuti all’Assise, Antonio Di 
Lenna, perchè ie carrozzone cellulare 
percorreva la via Gorghi senz 
nito di lanterna. 

di città misero pure in con- 
certa Ida. Ciscgion i, mari- 

tata Cattarossi, di avni 37, abitante in 
via Vitlalt da perchè | l’art. 72 della legge 
di:D.7S. proibisce di fare da intrometti 
tori al Monte di Pietà, come face la 
Cattarossi, senza essere muniti di licenza. 

Gli agenti 
travvenzione 

Le gravi scottature di un bambino. 

Fu ieri medicato all’ Ospitale il bam- 
bino Umberto (??) di cito mesi di via 
Gemona per scottature di III° grado al- 
l’remità delle dita e alla regione poste- 
fiore del gomito di destra per scottatura 
di I° e di II° grado al resto della mano 
ed al polso. 

Ci vomà uu mese per la guarigione, 
semprechè le probabili complicazioni nen 
sopravvengano. 

- Smarrimento. 

Nella chiesa parroc. del SS. Redentore 
nelle ore pom, di venerdì 12 corr., fu 

essere mti- | 

Perciò è da sconsigliare l'emigrazione 
nell'Africa del Sud, fino a cha le attuali 
misure restrittive non siano abrogate. 

Emigrazione in Grecia. — Il R. Gonsole 

    

  : a picco dalla 

“chiarò che, se 

di EROeiitO 

granti, servono da interpreti ed AgBvo: i 

lano ad essi le pratiche per)’ ammissione ; 
assumendone il patrovicio dinnanzi alle: 
Commissioni federali. 

La medesima Società ha istituito, rim- ; 
petto al luogo di sbarco, un ufficio di 
collocamento, nella via denominata State 
Street, n. AT. In quell’ ufficio 1’ emigrante 
può, oltre che procurarsi le notizis e le 
informazioni di cui ha bisogno, fare iscri- 
vere il proprio nome, il mestiere che 
esercita e il GoRere di occupazione che 
desidera trovar 
Gli ua. italiani poi che siano già 

sbarcati a Nuova York e, nan avendo 
destinazione SEI siano costretti a 
trattenersi qualche giorno in quella città, 
possono avere assistenza dall’ /stiluto îta-. ° 
liano di beneficenza, presso la cui sede 
troveranno vitto e alloggio, con una spesa 
giornaliera minore assai di quella occor- 
rente in qualunque locanda. 

La sua sede in Nuova York è posta; 
nella via detta Hancock Street, n. 27. Il 
Direttore e i componenti il Consiglio di 
amministrazione dànno pure consigli ai 
nuovi arrivati circa le direzioni da pref- | 
dere e i migliori modi di trovare occu: 
pazione. 

Per le donne e i fanciulli poi esiste un è 
asilo gratuito per le persone povere, te- 
nuto dalla Società San Raffaele. Il ricovero, 
posto nella strada detta Bleecher Street, è 
diretto dal reverendo padre Gambera, dei 
Missionari di San canta Questo sace ‘dote 
si trova a Ellis Island ad ogni arrivo di 
emigranti, e anche ad esso gli emigranti, 
speciatmente donne e fanciulli, possono 
rivolgersi per assistenza e consiglio. 

Witimi telegrammi 
Il conflitto con la Venezuela. 

Si scaricano le responsabilità. 

Berlino, 17. — Di fronte alla convin- 

zione, diffusa in Inghilterra, che l’affon- 
damento delle navi da guerra venezue- 

lane fu effettuato solo dalla Germania, 

  

qui si assicura da foute ineccepibile che | 
una torpediniera Venezuelana fu colata 

flotta inglese. 

La questione dell’ Italia. 

  

  
Caracas, 17. — La Venezuela rispose | 

alla nota italiana di sabato dicendo che | & 
domande italiane non petranno esser | po 

prese in considerazione prima che non 
sia stata repressa l'insurrezione ; che nella ‘ 

Venezuela vi sono tribunali i quali pos- 
sono giudicare circa le pretese derivanti 

dalla rivoluzione. Ill ministro italiano si 
rivolse telegrafitamente a Roma chie- 

dendo istruzioni. 

Washingion, 17. — L’ambasciatore ita- 
liano si recò al dipartimento di Stato per. 

informarsi quale sarebbe il contegno del- 
l' Unione nel caso che Vl Italia dovesse 

: chiedere la soddisfazione istegrale delle 
sbarco dei passeggieri, dovendo gli stra- | 
nieri provare di essere di buona condotta 

sue pretese da parte della Venezuela. 

L'azione degli alleati. 
Londra, 17. — Alla Camera del Lordi 

il infitetio degli esteri, 
e la cattura delle navi ve- 

nezuelane non producesse l’effetto voluta, 

“il Govetno Hicormerebì )e ad altre misure 

i meo d'occupare il te 

generale d’Italia al Pireo comunica in 
data SÌ ottobre 5 che la Compagnia. 
concessionaria della linea ferroviaria Pi 

: reo-Demerlì ha dato in appalto a vari 
intraprenditori alcuni tratti di detta linea 
e che sono cominciati i lavori di riatta-. 
mento di alcuni tratti già eseguiti. 
avverte 

servono di operai greci, i ali sì con 
; tenta no di una esigua mercede, variabile 
: dalle 3 alle 4 dramme al gi ‘orno, equi 
! valenti, al cambio attuale a frane hi 1,80 

e 2,40. Questi salari riescono insufficienti 
per gli operai italiani. 

Stati Balcanici, — Gli operai e Drac- 
cianti italiani non possano ora trovare 
occupazione in Aumania e Bulgaria, per- 

| durando in quei paesi una crisi econo- 
i mica nè 

smarrito un breviario (la prima parte del. 
breviario Romano della tip. di Desclee) in ! 
tutta pelle taglio oro. 

AI gentil porgitore sarà data compe- 
tente mancia. 

Corte d’Assise. 
Udienza del 16 corrente. 

Abbiamo ieri descritto il motivo pel | 
di Treppo ! 

Egli nel suo | 
quale certo Buzzi Rinaldo, 
Carnico, siede alla sbarra, 
interrog: atorio pel fatto cui è accusato si 
tiene negativo. 

Plazzotta Giacomo, parte 
È ma laccusa contro il Buzzi; ma nelle 
ue ripetute chiamate innanzi al Presi- 

dento ‘cade in “qualche contraddizione; 
motivo pe 1 quale, dopo sentiti tutti i testi 
d’accusa, i periti. d'accusa dott. Bertolissi 
e dott. Gonohelli riformano i loro prece- 
denti verbali, che vertono fra la prima 
e .Ja seconda caduta che fece il Plazzotta 
nella sera cui avvenne la colluttazione 
fia il Buzzi ed il Plazzotta, 

Il perito di difesa, prof. Franzolini, 
prima esamina la festa del Plazzotta e 
poi fa la sua diagnosi tendente a demo- 
lire + verbali dei suoi contradditori, 

lesa, ricon- 
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i lis Island due agenti proprii 

in Serbia, nè a Salonicco, a 

SÌ 
però che gli intraprenditori si 

Smirne, in Egitto, nè al Cairo. 
Porto: di Rosario. — I R. Console a. 

Rosario comunica che fu stipulato fra il‘ 
Governo Argentino e una Ditta di Parigi. 
un contratto per la costruzione e l’eser- 
cizio del nuovo porto di Rosario, nella 
provincia di Santa Fè. 

‘ geri. 
! fnochista ferito gravemente. 

In questi lavori troveranno occupazione. 
buon numero di eperai, ma quelli che 
sì trovano sul posto sono già in numero 
superiore al bisogno. O!tre a ciò si assi- 
cura che l'impresa assuntrice dei lavori 
darà la preferenza agli ‘Operai argentini, 

Essendo frequenta il caso di emig 
che si rivolgono a noi per avere consigli 
e recapiti per gli Stati Uniti, crediamo 
pure opportuno riprodurre le seguenti 
notizie circa la Societa del patronalo per 
gli immigranti italioeni a Nuova York. 

Si avvertono perciò gli emigranti che 
possono avere consiglio ed 
loro arrivo a Nuova York da alcuni isti- 
tuti ed associazioni di patronato che ven- 
gono quì appresso indicati, 

La Societa per la protezione degli immi- 
granti italiani assiste gratuitamente gli 
emigranti al momento del loro arrivo a 
Fils Island, piccola isola nel porto di 
Nuova York, 
per essere esaminati 
sbarco o respinti. La Società tiene a El- 

scritto sul berretto il nome della Società, 
i Questi agenti si fanno incontro agli emi 

Coefgitive, Non v° 

sbarcare truppe Dritauniche, ed ancor 

erritorio venezuelano. 

L'esposizione finanziaria 

Lansdowne, di- | 

. Be 

è però l'intenzione di 

sarà fatta dal ministro. 

Roma, 17. — Il ministro Di Broglio, 
che accenna ora a migliorare sensibil- 

mente, fece sapere ai colleghi che farà 
l'esposizione finanziaria nella seduta di 

sabato prossimo venturo. 

Colossalo defraudo in una banca, 

Lisbona, 17. — Presso la Banca del 

Regno Îa scoperto un defraudo che. si 

fa ta ‘a circa 50.000 corone. (la 
corona portoghese equivale a 56 [ranchi). 

Suolo che si sprofonda. 
Barcellona, 17. — Presso B: 

fondò il sualo per l'estensione di quattro 
chilometri quadrati. Parecchie case sono 
scomparse; gli abitanti fuggirono. La ca- | & 

vicinanza | È tastiofe viene attribuita alla 

delle miniere di carbone. 

Un disastro ferroviario. 

rga si spro- . & 

Angers, 17. — Sulla linea. ferroviaria : 

Angers-Noyapt deviò un treno 
Il macchinista rimase 

passeg- 
ucciso e il 

Parecchi 

viaggiatori riportarono ferite leggiere. 

Il freddo in Ungheria. 
Budapest, 17. 

regna in tutta Il Ungheria un freddo ee- 
: cezionale. Nelle vicinanze del villaggio 

ranti : 

assistenza 3 

Blezseny nel comitato di Arad si trova- 
rono agghiacciati diciotto zingari. 

Tra gendarmi e briganti. 

Belgrado, #f 7” Fra il famigerato Bar- 

kovic con la sua banda; ed un distacca- 

‘mento di gendarmeria s impegnò ieri 

uno scontro sanguinoso presso il villag- 

gio di Vedomirce. Parecchi gendarmi 

nella quale sono condatti : 
ed ammessi allo 

‘ di otto operai; 
che pottano. 

ritaseto feriti: ii brigante, però, benchè 

ferito, riescì a fuggire durante la notte. 
Fu posta una taglia sul suo capo. 

Le disgrazie nelle minicre. 
Aurillac, 417. — Tersera alle 10, in una 

miniera di carbone presso CHPSdEAESOo 
avvenne un'esplosione che causò la morte 

altri sei 
feriti. 

Sac; 
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— Da parecchi giorni; 
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Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
‘di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltte i materiali laterizi, tiene Centihue 

giornalmente 

CALCE VIVA 
proveniente da cucinata nei suoi forni, 

pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 

modicissimi, 

TOLMEZZO 

Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti | giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo , 

> Facchin, Quintino Ortolani. 

>» Cura ehirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

È; col metodo del prof. Bassini, gua- 
LI in dieci giorni. 
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PREMIATE 
con no d’oro e d’'argerito in 
diverse Esposizioni del Regno e 

“ dell’ Estero 

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche ii eolloca- 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pacamenti in rate annvali 
‘A richiesta spedisce progetti 

o schiarimenti. Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
losrammi. 

c     
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Lavarini Giuseppe 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza: 

GRANDE assortimento portafogli, pottà- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
le che non si taglia. 

Sì eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI 

FERRO. CHINA BIS LERI 
Ira uso di questo "Volete la Se 

liquore è orama 
diventato ùna n 
cessità pei ner vosì, 
gli anemici; i de- 
boli di stomac CA 

ZE chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
sa A otte- È 2US PR 
nuto « pronte gua- Ees> x 
« rigioni nei casì -” MIL ANO _f 
« di elorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomardata da centinaia di attestati 
medici some la migliore fra le acque 

F, BISLERI & C.- MILANO. 
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La premiata pasticcieria 

Pietro Dorta e CO. 
- Via Mercatovecchio N. 1 

Avverte Ia sua Spett. Glientela di Gittà 
e Provincia che da domani si troveranno 
ogni giorno freschi i tanto rinomati. 

PANETTONE 
uso Milano di sua specialità. 

Si eseguiscono spedizioni 3 
anche per 1’ Estero. 

Nella suddetta Pasticciertia trovasi pure 

assortimento di TORONI al Fondan, alia 
Giardiniera, TORONCINI, TORONE alla 
Noce, MOSTARDA FINISSIMA, FRUTTA 
CANDIDE, MARON GLASÈ, DROPS È 
CARAMBLLE ì, MOU alla CREM della ri- 
nomata casa Hlaus di Loke, ed una spe- 

ciale var fetà di BOMBONIERE FA ANTASIA 

Assortimento o VINI VECCHI di 
lusso in bottiglie a prezzi medi- 
cissimi. 

OOPS 
em R "RS we scena 4 

   
OIDEN 

Via dei Toatri Num. 15 
Casa fondata nell’anno 1879 

sw renorore 
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Farmonitms. 
ate 

Organi 

Americani 
Da 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

> Pianoforti d’ occasione > 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO, 

  

  

  

     

     

   
   

Via Gemona N. 8 

spedizioni già eseguite. 

S (di fronte al ponte d’Isola) 

s1 è cominciata la confezione della prelibata specialità 

Panettoni d’Udine 
Ordinazioni da Milano, Roma e Palermo confer- 

mano la loro conosciuta bontà e la seria garanzia nelle 

    

Nella rinomata offelleria 

ENRICO CAUCIGH 

2 
Gila 
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indispensabile ad ogni famiglia. in 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 1 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- pi È 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un UDINE = aa sRialto N10 GDINE 

puon vitto, che non sia provvista di questo forno. la 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci È z 

e, Si 7 ‘ : 23° cre . 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E _®2* Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in le 

| t icato i issi ie i 95 È DE i 
accuratamente fabbricato im finissima lamiera di alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi La 
fin ora esistenti in commercio. > di Milano. o 

Provare per credere la grande novità. "rr i = 
i S 

Si vende esclusivamente in /Mercatovecchio al- : . 1 : D | Vasa, i CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto La 
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